
CHE COS'E' L'AMORE SE NON
UNA IATTURA CHE DURA ?

Questa sembra una battuta di Oscar Wild e forse lo sarebbe stata se ci avesse pensato. 
Ma lui non ci ha pensato, oppure non l'ha scritto  e non c'è stato tramandato e  qualcuno 
è stato burlato che poi per noi è uguale. Ma Oscar Wild era Oscar Wild e le sue massime 
sono anche minime, insomma sono tutto e il suo contrario. Ma il contrario di tutto è 
niente e invece Oscar Wild è stato lui ci ha detto qualcosa di diverso, perchè lui era 
diverso e non nel senso che oggi si dà  a questa parola. Da qui partiva la filippica di 
Agnese che era si cortese, ma diceva quello che pensava, prendendola forse un po' alla 
larga. Mimmo l'ascoltava perchè da lei imparava sempre qualcosa e non sempre era una 
cosa o una cosuccia anche quella volta che ti cruccia. “ L'amore, a parte Oscar Wild e le 
sue peripezie “ rispose Mimmo “ non può certo essere considerato il paladino dell'amore 
neanche ilsuo famoso umore può intrappolare la gente all'altare, qualsiasi esso sia, lui 
era e aveva le sue abitudini, il suo stile, la sua vita,per questo è stato anche 
condannato, la legge lo ha punito. L'amore è e Oscar era lui e questo ha poco a che 
vedere con l'amore come iattura. Io credo che tu sei Agnese, io sono Mimmo e, se 
partiamo da qui, l'amore è là a dimostrarci che esiste, le persone si innamorano e poi 
fanno il resto e questo è un fatto, l'altro fatto, e da qui si può partire con la iattura , 
che lasciare se stessi per vedere veramente l'altra persona è una cosa non sempre facile. 
Per esempio può dipendere dalla storia personale, dall'influenza dell'ambiente, dal 
vissuto passato e presente dalla vita che qualche volta è assente anche se sembra 
presente. Insomma Agnese, secondo me, noi siamo la iattura dell'amore e non lo 
trattiamo mai con i guanti del chirurgo che, quando fa un'operazione non è sempre in 
tensione, ma cerca di vedere qual'è il danno da rimediare e agisce di conseguenza “. 
questa conversazione sulla eventuale interpretazione o definizione dell'amore avveniva 
in un giardino fiorito e ben curato tra Agnese e Mimmo solo amici di vecchia data, si può 
dire fin dall'infanzia. Ecco l'infanzia che probabilmente è il nostro dente e lo sarà 
sempre con le sue radici che, se malate, fanno soffrire finchè non vengono espirpate e 
distrutte per sempre magari proprio come fanno i dentisti con una mezzaspecie di 
veleno che in questo caso è addirittura curativo, come lo è il veleno che ha bevuto 
Socrate per non essere costretto a rinnegare la sua volontà che sembra sia stata quella 
di capire tutti e maieuticamente portarne fuori ciò che si nasconde sempre anche a 
nostra insaputa. Ma questi sono dettagli storici la realtà è che spesso ciò che chiamiamo 
amore o scambiamo per tale solo un veleno può guarire. Mimmo riprese a parlare con 
Agnese “ Guarda quei fiori Agnese sono così belli eppure sono da soli, vengono guardati, 
magari ammirati, perchè sono anche profumati, ma può accadere che qualcuno solo per 
raccoglierli li uccida, ne uccida la vita e neanche senza capirne o sentirne il danno che 
gli fa. Succede così anche nell'amore quando le trappole sono talmente tante che 
nessuno riesce a districarsi rimanendo impigliato in un'affare che rimane ed è solo un 
affare, come quelli economici. E poi la differenza non c'è neanche nel fatto economico 
che rimane solo, come lo è stato in alcuni periodi storici, quando venivano combinati 
matrimoni di convenienza e senza coscienza. Oggi, per esempio, si dice ti amo e ti sposo 
con estrema facilità, qual'è la differenza questa è sempre violenza e indolenza,anche 
incoscienza “. “ Insomma Mimmo noi, se ho capito bene, stiamo parlando del fatto se 
l'amore è solo una iattura che dura o qualcos'altro. Certo quando si parte male 
sicuramente lo è e allora mi chiedo io, quando si parte bene e questo lo chiedo anche a 
te”. “è difficile rispondere a questa eterna dannazione dell'anima, Desdemona e Otello, 
Romeo e Giulietta, sono emblemeticamente l'esempio di come, motivi avversi possono 



contrastare duramente e per sempre quel sentimento che da sempre chiamiamo amore e 
poi spesso diventa dolore. Per esempio, per tornare alla storia, che esempi abbiamo del 
fatto che l'amore abbia portato alla felicità e a una tale condivisione da portare a una 
vera passione non solo sessuale. Cesare e Cleopatra no, mio padre e mia madre 
neanche, disse Mimmo scherzando “. “se è per questo neanche mio padre e mia madre “ 
rispose Agnese “ si sopportano, sopportano le loro differenze in quanto a farne un 
arricchimento reciproco poi, detto per inciso, io solo son, secondo loro, il loro 
arricchimento e per me questo è un avvilimento è forse questa la iattura che dobbiamo 
procreare per evitare di creare noi stessi e rimanere sempre fessi senza poterci mai 
darne reciprocamente un arricchimento insieme, ecco insieme. In fondo non siamo mai 
insieme, siamo con noi stessi e non vogliamo uscire da quel dire infantile che era io sono 
onnipotente e non mi importa che qualcosa non porta e che il rapporto rimanga sterile, 
avvilente e spesso deludente perchè tradito con l'aiuto di qualcuno che ci ha messo il 
dito, come si dice, e allora amare e tradire diventano solo due pedine sulla stessa 
scacchiera che alla fine, purtroppo, si capisce che non era vera. Certo che delusione! 
Qua dov'è la passione? Certo qui, per ragioni diverse, ci vuole la cicuta di Socrate che 
capì finalmente quello che voleva la gente, la sua fine, per rimandarlo al futuro un po' 
come uno studente viene rimandato perchè non ha studiato “. “ Non siamo troppo 
pessimisti Agnese e pensiamo all'amore come se fosse una perfezione e invece non lo è, 
come forse niente lo è a questo mondo da quando mondo è mondo. È vero che se 
abbiamo notizie dalla storia il nostro pessimismo è d'obbligo e mai l'amore ha portato 
alla completa felicità forse solo la pietà di Michelangelo ha espresso l'amore come 
dovrebbe essere, l'amore innocente di una madre presente alla sofferenza del figlio 
punito per forse volere solo il bene degli altri, è qui che si annidiano i cani pronti a 
sbranare ciò che può diventare più che normale, appunto amore, condivisione, passione 
disinteressata , ma forse proprio per questo odiata e poi boicottata magari col 
tradimento che forse è l'unico vero sentimento della gente, il resto è sesso o narcisismo 
“.
Mimmo e Agnese si lasciarono con queto interrogativo quasi affemativo, l'amore è una 
iattura quando non dura, ma se dura è, altro che Parmenide!


